Dal vangelo secondo Luca
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Vi saran​no segni nel sole, nella luna e nelle stelle, e sulla terra angoscia di popoli in ansia per il fragore del mare e dei flutti, mentre gli uomini moriranno per la paura e per l'attesa di ciò che dovrà accadere sulla terra. Le po​tenze dei cieli infatti saranno sconvolte. Allora vedranno il Figlio dell'uomo venire su una nu​be con grande potenza e gloria. Quando cominceranno ad accadere queste cose, risol​levatevi e alzate il capo, perché la vostra liberazione è vicina.
State attenti a voi stessi, che i vostri cuori non si appesantiscano in dissipazioni, ubriachezze e affanni della vita e che quel giorno non vi piombi addosso all'im​provviso; come un laccio infatti esso si abbatterà sopra tutti coloro che abitano sulla faccia di tutta la terra. Ve​gliate in ogni momento pregando, perché abbiate la forza di sfuggire a tutto ciò che sta per accadere, e di com​parire davanti al Figlio dell'uomo».
È dolce e doveroso ringraziarti, Padre santo,

per Cristo, tuo Figlio, mandato a noi come Salvatore,

mentre attendiamo il suo ritorno

alla fine della storia dell’umanità.
Egli ci mette in guardia
perché non ci appesantiamo in cose banali

e perdiamo l’incontro con lui, nostro liberatore

da te mandato per rivelarci il volto della misericordia.

Ci invita a vegliare pregando,
per essere pronti e andare incontro a lui,
quando verrà nella sua gloria,
e per comparire davanti al Cristo
confidando nella potenza infinita del tuo perdono.

Mentre aspettiamo il giorno del suo apparire,

ci uniamo a tutte le creature, 

redente dal sacrifico di Cristo,
e con i credenti in lui
eleviamo, riconoscenti, l’inno della tua gloria: Santo…
   
Prima di Avvento, anno C








